
ESORDIOAL RIVERPLATE
INSERIEA CON LASAMP
Alcampionatosudamericano
Under17 inVenezuela Juan
Antoniohaformato coppia
d’attaccoconSergio Aguero,
che,successivamenteha
avutoun bambino conla figlia
diDiegoArmandoMaradona,
Giannina.DanielPassarella,
l’ex difensore dellaFiorentina
eInter, lo havolutoal River
Plate,e fatto debuttare in
PrimeraDivisione.Nell’estate
2006il club,fortemente
indebitato,havendutoaun
gruppodiimprenditoriuna
quotadel suocartellino, e di
quellodiGonzaloHiguain,ora
alNapoli. InItalialo ha
portatoa Ferragostodel
2010Gabriele Savino,ex
centrocampistadel Bresciaai
tempidi CorradoOrrico. Dopo

averloprestatoall’Ascoli, con
RobertFeczesin,il Brescialoha
ripreso,eaffidatoa Scienza
(debuttoil27agosto 2011,
controilVicenza diSilvio
Baldini,vittoriaper 2-0, asegno
lasettimana successiva a
Noceraconun tiroda lontano,
nell’angolinobasso).
Nonentusiasmanti letappe
successive,anche se ha
debuttatoinserie A(due le
presenze)conla Samp, allaquale
èstatoceduto assieme a
GaetanoBerardi. AVarese ha
ritrovatoiltecnico Castori, lo
stessodiAscoli.Gli infortunilo
hannospessocostretto a
gettarela spugna.Nello scorso
campionatoilritornoa Brescia,
dove èrimasto ai margini.
Utilizzatoa spizzichi,hasegnato
ungolal Cittadella(4-1).Adesso
JuanAntoniosi rimettein pista.

Lascheda

SERIED/1.Per laquartavolta iltecnico approdasullapanchina deirossoblù

Montichiari,lacasadiOttoni
«Sonoabituatoatornarequi»
«Riprendoun discorsomai chiuso
E conosceretutti èun vantaggio»

Sergio Zanca

Torna la Feralpi Salò a ritmo
di tango: Juan Ignacio Anto-
nio, 26 anni, un metro e 86 di
altezza, è il secondo argentino
a vestire la maglia verdeblù,
dopo l’attaccante Pablo Ros-
setti, ai tempi della Seconda
Divisione.Èarrivatoinchiusu-
radelmercato, felicediritrova-
re Beppe Scienza, l’allenatore
che lo ha lanciato a Brescia.
Mamma avvocato (di origini
italiane, per l’esattezza di Tre-
viso), papà notaio, Juan Anto-
nio è originario di Trelew (si-
gnifica«Popolo diLuigi ilGal-
lese»), in Patagonia, profondo
sud. Buenos Aires dista 1.500
chilometri, il mare appena
trenta. Ora scopre il lago, an-
che se nelle ultime si è allena-
toaBogliasco,conunprepara-
tore atletico della Sampdoria,
lasocietàperlaqualeeratesse-
rato e che lo aveva messo fuori
rosa. Non ha disputato nessu-
naamichevolee,diconseguen-
za,habisognodiunpo’di tem-
po per recuperare la rapidità
di passo e la tenuta atletica.
Dopo il definitivo no di Tom-
maso Ceccarelli, passato al-
l’Aquila, il diesse Eugenio Olli
hadecisodicambiarecandida-
to, puntando su Juan Anto-
nio, nel frattempo acquistato
dalParmadiTommasoGhirar-
di (ai doriani, nell’operazione,
è andato in cambio Djamel
Mesbah), e spedito in prestito
allaFeralpiSalò. Inqueste set-
timane lo hanno trattato nu-
merosesocietà,apartiredaNi-
mes, serie B francese, e Lecce.
Gianmarco Remondina lo
avrebbe voluto alla Carrarese.
Quando sembrava destinato a
unacittàdimare,eccospunta-
re il Parma e, subito dopo, la
Feralpi Salò:«Sembrava un’o-

perazione impossibile - rac-
conta il diesse Olli -. La candi-
daturadiJuanèemersaall’im-
provviso. Il primo a fare il suo
nomeèstatoScienza,chelosti-
ma molto. Piano piano abbia-
mocominciatoariflettere.De-
cisiva la volontà del ragazzo

che a Milano, fuori dall’alber-
gosededelmercato,mihainci-
tatoa chiudere la trattativa. Io
misonocaricato,enonhomol-
lato la presa, raggiungendo in
extremis l’accordo con il Par-
ma».
«Sonoentusiasta,motivatoe

moltofelicedi farpartedique-
sta famiglia, che mi ha già ac-
colto come un altro figlio - di-
chiara in conferenza stampa,
nella saladello stadioLinoTu-
rina -. Spero di ricambiare la
fiducia che mi viene concessa.
So che Scienza mi ha voluto,
poi sarà lui a effettuare le scel-
te. L’ho avuto, ed è un grande.
Il campionato di Lega Pro
schiera tanti calciatori che
hanno una fame pazzesca, e
lottano su ogni palla. Non ser-
ve fare cose belle, ma correre
tanto. Io mi metto subito a di-
sposizione,ancheseavròbiso-
gno di un po’ di tempo per in-
granare. La voglia aiuta a col-
mare rapidamente la scarsa
preparazione».

L’APPRODO alla Feralpi Salò è
frutto di un colpo di fulmine:
«La mia è stata una scelta det-
tata dal cuore - racconta Juan
Antonio -. Con umiltà, e con la
poca esperienza cheho, voglio
subito inserirmi nel gruppo.
Intendo divertirmi e dare una
mano alla squadra. Titolare o
panchinarononimporta.L’an-
no scorso, a Brescia, ho gioca-
to poco, ma abbastanza bene.
Ero in prestito dalla Samp, e
non rientravo nei piani della
società.Nonè facile rendereal
massimo in simili condizio-
ni». Il ruoloèdadefinire:«So-
no un trequartista. Mi piace
creare l’azione insidiosa e
scambiare con gli attaccanti
nei pressi dell’area. Ho gioca-
topuredaesterno.Ilcalciomo-
derno non ha comunque ruoli
fissi. La posizione in campo
non sarà affatto un proble-
ma». Ma gli obiettivi sono
chiari:«Nonhotraguardiper-
sonali,mavogliocontribuirea
raggiungere il massimo con la
FeralpiSalò».•
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Alessandro Maffessoli

A Montichiari è iniziata la
quarta era Ottoni. Una stretta
di mano con il presidente Lu-
cianoDaeder,un’altraconildi-
rettore sportivo Luca Salodi-
ni, poi il tecnico di Albano La-
zialehapotutoriprendereser-
vizio sul campo del centro
sportivo Montichiarello. Im-
pianto che Claudio Ottoni co-
nosce molto bene per aver già
guidatoirossoblùnellastagio-
ne 2010-20111 e in quella suc-
cessiva (salvo l’interregno di
Antonio Criniti tra il novem-
bre2011 e il gennaio2012), ma
anche per essere poi tornato
nell’ottobre dello scorso anno
insostituzionediLambertoTa-
velli. Questa volta tocca a Da-

rioHubnerfarsidapartedopo
circa un mese di lavoro e dopo
una sola partita ufficiale, con-
clusa con la tremenda batosta
in Coppa Italia (0-4 con il Ca-
stiglione). Nel primo allena-
mento settimanale diretto lu-
nedì pomeriggio Ottoni ha
avuto modo di confrontarsi
con la squadra spiegando ai
giocatori quale sarà il metodo
di lavoro per il futuro. Motiva-
to e carico come non mai,

OTTONIsi è presentato al grup-
po con un entusiasmo e una
professionalitàdegnediun’al-
tra categoria. Ora toccherà al-
la squadra assimilare al me-
glioquestedoti invistadell’im-
minentedebuttoincampiona-
to: domenica pomeriggio al
«Romeo Menti» arriverà l’In-

veruno.Unbattesimodi fuoco
per il Montichiari, il primo di
una lunga serie di esami che
Ottoni vuole superare a pieni
voti. «Sono molto contento di
essere tornato a Montichiari e
di aver avuto questa nuova
possibilità - esordisceOttoni -.
Inquestosensoringrazio laso-
cietà che mi ha dato fiducia e
che crede nel mio modo di la-
vorare.E’verocheabbiamopo-
co tempo per preparare que-
stocampionato,masonofidu-
cioso perché ho visto un grup-
po di ragazzi propositivo e vo-
lenteroso».

UNA NUOVAventata di aria fre-
scachesembraaverallontana-
todalcielodiMontichiari inu-
voloninerichesieranoadden-
sati solonelloscorso fine setti-
mana: «Ho avuto modo di av-
vertire un clima di fiducia -
prosegue il tecnico rossoblù -.
L’ambiente mi sembra sereno
partendo dalla dirigenza fino
ad arrivare ai giocatori. Prima
dell’allenamento ho ricordato
ai ragazzi che situazioni come
questa possono capitare e che
anche io avevo passato sulla
mia pelle un’esperienza simi-
le. Umanamente mi dispiace
perDarioHubnerperchéque-
sta decisione lo ha portato a
perdere il suo posto di lavo-

ro».Ottonièperòprontoavol-
tare pagina alla svelta per cer-
care di raggiungere la salvez-
za, obiettivo primario chiesto
dalla società: «Riparto da do-
ve avevo lasciato lo scorso an-
no. La società non mi ha fatto
alcun tipo di pressione: credo
che la squadra possa lottare
per la salvezza anche se la sta-
gione che ci aspetta sarà mol-
todifficile. Ilgironedicampio-
nato è molto impegnativo e le
insidie sono dietro ogni ango-
lo,apartiredallagaracon l’In-
veruno».
Intanto per Ottoni si prean-

nuncia una settimana fatta di
scelte importanti: «Entrare a
pochi giorni dall’inizio del
campionato obbliga a intensi-
ficare il lavoro, ma non è un
problema visto che a Monti-
chiari sono di casa - conclude
il neo allenatore rossoblù -. In
rosa ci sono 28 giocatori: do-
vremofareunapiccolaselezio-
needarelapossibilitàairagaz-
zi in esubero di trovare squa-
dra per giocare con maggior
continuità. Un allenamento è
poco per farsi un’idea su que-
sto: saranno decisivi i prossi-
mi giorni di lavoro. Così come
per il modulo da adottare». A
oggileprovesisonoconcentra-
te sul 4-4-2 e sul 4-3-3.•
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LEGAPRO.L’attaccante argentinoapprodain verdeblùconentusiasmoe voglia dirivincita

JuanAntoniotuttacarica
«ASalòperunrilancio»

JuanAntonioa Salòconildirettore sportivo EugenioOlli

Arriva allaFeralpi dopolaA conlaSampdoria el’ultimo annoalBrescia
«Nell’ultimoperiodo hogiocatopoco,ma adessovoglio riscattarmi»

L’argentino JuanAntonio:primopalleggioin magliaFeralpi Salòsul campodello stadio«Lino Turina»

ClaudioOttoniaccoltodal presidente Daeder alritornoaMontichiari

Un anno fa il battesimo del
Centrosportivo «Sterilgarda»
con la Primavera del Milan di
Pippo Inzaghi. Oggi il taglio
del nastro dopo i lavori per la
Serie D contro quella dell’In-
ter. Torna il «Trofeo Sterilgar-
da» in quel di Ciliverghe. Si
gioca quest’oggi a partire dal-
le 18. Di fronte i gialloblù di
Stefano Polini, che domenica
sarannoimpegnati incampio-
natocontroilSeregno,e laPri-
mavera dell’Inter guidata da
Stefano Vecchi, tecnico berga-
masco che proprio dai dilet-
tanti (Mapello e Colognese)
ha iniziato la sua scalata verso
il calcio professionistico. È l’o-
pera Mario Tacchinardi (’82),
centrocampista neo-acquisto
gialloblù. In campo anche il
portiere Cristian Lazzarini,
’95 prelevato dall’Albinoleffe.
Ma si potrà ammirare anche il
talentino interista Demetrio
Steffè, autore diungol capola-
voro nel recente 6-0 contro il
Milan Primavera e cliccatissi-
mo sul web. •
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IlCiliverghe
all’ultimotest
conl’Interbaby


